
 

 

IL PRESIDENTE 

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO 

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 
 

 

 

 

LIQUIDAZIONE AD AGENZIA NAZIONALE PER GLI INVESTIMENTI S.P.A. DELLA 

FATTURA A SALDO DELLE ATTIVITÀ APRILE-DICEMBRE 2022 RELATIVA AI 

SERVIZI DI SUPPORTO AL COMMISSARIO DELEGATO NELL'ESECUZIONE DELLE 

ATTIVITÀ AFFERENTI ALLE PROCEDURE DI CONCESSIONE DI CONTRIBUTI 

PREVISTI PER FRONTEGGIARE LE ESIGENZE DELLE POPOLAZIONI COLPITE 

DAGLI EVENTI SISMICI DEL MAGGIO 2012 NEL TERRITORIO DELLA REGIONE 

EMILIA-ROMAGNA. ORD. 6/2022. 

 Visti: 

- il D.L. n. 74/2012, “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che 

hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio 

Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012” pubblicato in G.U. n. 131 del 7 giugno 2012, 

convertito con modificazioni nella L. n. 122/2012; 

- le norme che hanno prorogato lo stato di emergenza fino al 31 dicembre 2022 e da ultimo il 

comma 764 della Legge 29 dicembre 2022, n. 197 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 20232 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025” (pubblicata in GU Serie 

Generale n.303 del 29-12-2022 - Suppl. Ordinario n. 43) che dispone che il termine di scadenza 

dello stato di emergenza di cui all’articolo 1, comma 3,del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 1°agosto 2012, n.122, è ulteriormente prorogato al 31 

dicembre 2023;  

 Preso atto che il giorno 28 febbraio 2020 si è insediato in qualità di Presidente della Regione 

Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini che ricopre, in continuità con l’incarico precedente, le funzioni 

di Commissario delegato per la ricostruzione; 

Richiamata l’Ordinanza n. 6 del 31 marzo 2022, con la quale sono stati acquisiti in continuità 

con l’ordinanza 36/2020 dalla società Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 

sviluppo d’impresa S.p.A. di Roma (di seguito INVITALIA S.p.A.) servizi di supporto al 

Commissario delegato nell'esecuzione delle attività afferenti alle procedure di concessione di 

contributi previsti dall'ordinanza n. 57/2012 e ss.mm., 26/2016, 13/2017 e 31/2018 e 2/2019, 5/2019, 

6/2019 e s.m.i. e 23/2020 per fronteggiare le esigenze delle popolazioni colpite dagli eventi sismici 

del maggio 2012 nel territorio della Regione Emilia-Romagna per un importo pari ad € 5.182.765,88 

(imponibile € 4.248.168,75 oltre ad IVA al 22% per € 934.597,13), a valere sul fondo per la 

ricostruzione di cui all’art. 2 della Legge 122 del 1 agosto 2012, e in particolare: 

➢ quanto ad €  3.382.765,88 IVA inclusa per le attività relative all’Ordinanza n. 57/2012 e 

smi;  

Decreto n. 1506 del 30 novembre 2023



 

➢ quanto ad  € 1.500.000,00 IVA inclusa per le attività di cui alle Ordinanze nn. 2/2019 e 

s.m.i. e 23/2020 e s.m.i.;  

➢ quanto ad  € 300.000,00 IVA inclusa  per le attività di cui all’Ordinanza n. 26/2016 e 

s.m.i. e all’Ordinanza n. 13/2017 e s.m.i. e all’Ordinanza n. 31/2018 e s.m.i.;  

Dato atto che. 

- la Convenzione è stata sottoscritta tra le parti in data 1 aprile 2022, RPI/2022/155 con durata dal 

1^ aprile al 31 dicembre 2022, quale proroga delle convenzioni RPI/2019/265 stipulata il 28 

giugno 2019 - prorogata ed integrata con atto sottoscritto tra le parti in data 30/12/2020 

repertoriato RPI/2020/613; 

- con lettera protocollo CR.14.12.2022.011714 è stato richiesto il prolungamento della durata della 

sopra citata convenzione fino all’esaurimento delle risorse disponibili, per completare le attività 

previste, subordinatamente alla proroga dello stato emergenziale; 

- con lettera protocollo CR.14.12.2022.011714 INVITALIA ha confermato il differimento delle 

attività al 28 febbraio 2023, nei limiti delle risorse disponibili; 

- con lettera protocollo 24.02.2023.0001262.U è stata proposta ad INVITALIA un ulteriore 

slittamento, nelle more della stipula di una nuova convenzione, fino al massimo al 30 aprile 2023, 

utilizzando le risorse disponibili; 

 Preso atto che: 

- con relazione tecnico-amministrativa, acquisita agli atti con protocollo 27.06.2023.0623287.E, 

la società INVITALIA S.p.A. ha documentato le attività svolte nel periodo 1 aprile – 31 dicembre 

2022 e i relativi costi pari ad € 3.444.394,13, oltre ad Iva 22% per 757.766,71, per un totale di € 

4.202.160,84; 

- che con nota inviata dal Direttore Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese e dal Direttore 

Generale Agricoltura, Caccia e Pesca protocollo 29.11,2023.1190905.I è stata approvata la 

liquidazione dei corrispettivi relativi alle attività tecniche del periodo aprile-dicembre 2022; 

 Preso atto che pertanto con nota protocollo 29.11.2023.1193349.U il Direttore dell’Agenzia 

Ricostruzione a nome del Commissario Delegato ha confermato l’assenso all’emissione della fattura 

da parte di INVITALIA S.p.A a saldo delle attività svolte nel periodo aprile-dicembre2022 per la 

somma totale di € 4.202.160,84 (imponibile € 3.444.394,13, IVA al 22% 757.766,71) indicando in 

fattura la separata evidenza contabile  

✓ € 3.376.241,72  (€  2.767.411,25  oltre a IVA 22%), per le attività di supporto all’ ordinanza 

57/2012 e s.m,   la cui copertura finanziaria è assicurata a carico del fondo di € 100 milioni 

previsto all’articolo 24 della stessa ordinanza, nel testo modificato con ordinanza n. 71 del 

17/10/2014, aumentato ad € 163.850.000,00 con ordinanza 6/2022, finanziato con le risorse 

del fondo di cui all’art. 2 del DL 74/2012, come convertito con la legge 122/2012; 

✓ €  172.709,06 (€ 141.564,80 oltre a IVA 22%),  per le attività di supporto alle ordinanze 26/2016 

e s.m e  n. 13/2017 e 31/2018, la cui copertura finanziaria è assicurata a carico del fondo di € 

2.211.590,00 stanziato con l’ordinanza 40/2016, aumentato ad € 9.000.000,00  con ordinanza 

36/2020; 

✓ €  653.210,06 (€ 535.418,08 oltre a IVA 22%),  per le attività di supporto all’ordinanza 2/2019 

e s.m, la cui copertura finanziaria è assicurata a carico del fondo di € 1.600.000,00 stanziato 

con l’ordinanza 16/2019 e s.m.; 



 

Vista la fattura n. 4120230355  del 29.11.2023 di € 4.202.160,84 (imponibile € 3.444.394,13, 

IVA al 22% 757.766,71) relativa alle spese per le attività del periodo aprile-dicembre 2022 affidati 

con propria Ordinanza n. 6/2022, acquisita agli atti del Commissario con FTC/2023/198 del 30.11  

2023;  

  Rilevato che:  

- si è provveduto ad acquisire il Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.), 

attualmente in corso di validità, per INVITALIA S.p.A. e che risulta che la stessa sia in regola 

con i versamenti dei contributi previdenziali ed assistenziali; 

- INVITALIA S.p.A., in data con nota prot. 16079 del 9/3/2018, assunta agli atti con protocollo 

PG/2018/171603 del 12/3/2018, ha dichiarato di non essere sottoposta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3, comma 7, della Legge n. 136/2010 e ss.mm., ai 

sensi della delibera ANAC n. 556/2017, nonché ha comunicato formalmente le coordinate del 

conto corrente bancario di riferimento; 

- la Ragioneria Generale dello Stato  con la circolare RGS n. 13 del 21 marzo 2018, nel delimitare 

il perimetro dei soggetti tenuti all’applicazione del citato art. 48-bis ha precisato  che “In 

definitiva, onde chiarire i rapporti tra amministrazioni pubbliche, enti e società rientranti 

nell'ambito soggettivo dell'art. 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 602/1973, si 

ritiene non ricorra l'obbligo dell'espletamento della verifica, prevista all'art. 2 del decreto 

ministeriale n. 40/2008, nelle ipotesi di pagamenti disposti da tutti i suddetti soggetti tra loro: 

amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, nonché, per le 

motivazioni sopra illustrate, gli enti pubblici, anche economici, e le società a totale 

partecipazione pubblica diretta” e pertanto Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti 

e lo sviluppo d’impresa S.p.A. non è soggetta al controllo previsto dal Decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze n.40 del 18.01.2008 “Modalità di attuazione dell’art. 48-bis del 

DPR 602/73, recante disposizioni in materia di pagamenti da parte delle pubbliche 

amministrazioni”;  

- sono state attivate le procedure conseguenti all’adempimento degli obblighi derivanti dal D.Lgs. 

33/2013 e ss.mm.; 

- presso la Banca d’Italia, Tesoreria Provinciale dello Stato, Sezione di Bologna, a favore del 

Commissario Delegato è stata aperta la contabilità speciale n. 5699, come previsto dall’art. 2 

comma 6 Decreto Legge 06.06.2012 n. 74 convertito, con modificazioni, dalla Legge 01.08.2012 

n. 122; 

Visti: 

- l'articolo 1 comma 629 lettera b) e comma 632 della Legge n. 190 del 23 dicembre 2014 con i 

quali si dispone che le operazioni per le quali l’Imposta sul Valore Aggiunto è esigibile dal 1 

gennaio 2015, le Pubbliche Amministrazioni debbono versare la stessa in osservanza delle 

modalità e termini fissati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze; 

- il Decreto del Ministro dell'Economia e delle finanze del 23 gennaio 2015, il cui articolo 9 precisa 

che la suindicata disposizione si applica alle operazioni per le quali è stata emessa fattura a partire 

dal 1 gennaio 2015 e il decreto del 27 giugno 2017 con il quale si stabiliscono le modalità di 

attuazione dei commi 1 e 2 dell'articolo 1, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito 

dalla Legge n. 96/2017, in materia di scissione dei pagamenti ai fini dell'IVA; 

 Ritenuto di autorizzare il versamento della somma di € 4.202.160,84 (imponibile € 

3.444.394,13, IVA al 22% 757.766,71) di cui sopra, a fronte della fattura n. 4120230355 del 



 

29.11.2023,  come segue: 

• quanto ad € 2.767.411,25  a favore di INVITALIA S.p.A (quota sisma di cui all’ordinanza 

57/2012 e s.m.).; 

• quanto ad € 608.830,47, corrispondente all’Iva sulla quota sisma ord. 57/2012 a favore 

dell’erario con le modalità ed i tempi indicati nel citato decreto del 23 gennaio 2015;  

• quanto ad € 141.564,80, a favore di INVITALIA S.p.A, per le attività di supporto alle 

ordinanze 26/2016, 13/2017 e s.m. e 31/2018 sul fondo stanziato con l’ordinanza 40/2016 e 

s.m.; 

• quanto ad € 31.144,26, corrispondente all’Iva sulla sopra citata quota per le attività di supporto 

alle ordinanze 26/2016, 13/2017 e s.m. e 31/2018 a favore dell’erario; 

• quanto ad € 535.418,08, a favore di INVITALIA S.p.A, per le attività di supporto all’ 

ordinanza 2/2019 e s.m. sul fondo di €  1.600.000,00 stanziato con l’ordinanza 16/2019; 

• quanto ad € 117.791,98, corrispondente all’Iva sulla sopra citata quota per le attività di 

supporto all’ordinanza 2/2019 e s.m. a favore dell’erario; 

Verificata la necessaria disponibilità di cassa sulla contabilità speciale n. 5699 aperta presso 

la Sezione di tesoreria provinciale dello Stato di Bologna intestata a “Commissario Presidente 

Regione Emilia-Romagna – D.l. 74-12”, ai sensi del comma 6 dell’articolo 2 del Decreto Legge 

06.06.2012 n. 74 convertito, con modificazioni, dalla Legge 01.08.2012 n. 122; 

DECRETA 

per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati 

1. di prendere atto, a seguito della disamina dettagliata e puntuale da parte della struttura regionale 

competente, dell’attestazione del Direttore Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese e del 

Direttore Generale Agricoltura, Caccia e Pesca protocollo 29.11,2023.1190905.I  che approva la 

liquidazione dei corrispettivi relativi alle attività tecniche svolte nel periodo aprile-dicembre 

2022 e della nota protocollo CR. 29.11.2023.1193349.U con la quale il Direttore dell’Agenzia 

Ricostruzione a nome del Commissario Delegato ha autorizzato l’emissione della fattura da parte 

di Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. di Roma 

(INVITALIA S.p.A.) a saldo delle attività svolte nel periodo aprile-dicembre 2022 di cui 

all’ordinanza 6/2022 e s.m., per la somma totale di € 4.202.160,84 (imponibile € 3.444.394,13, 

IVA al 22% 757.766,71); 

2. di liquidare, per i motivi esposti in premessa e che qui si intendono integralmente riportati, a 

favore di Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. di 

Roma (INVITALIA S.p.A.), via Calabria 46,00187 Roma, CF e P.Iva 05678721001, Reg. 

Imprese Roma n.910303, capitale sociale € 836.383.864,02 i.v.  la somma di totali € 4.202.160,84 

(imponibile € 3.444.394,13, IVA al 22% 757.766,71), a fronte della fattura n. 4120230355  del 

29.11.2023, acquisita agli atti del Commissario con FTC/2023/198 del 30.11  2023, per le spese 

relative alle attività afferenti alle procedure di concessione di contributi previsti dall'ordinanza n. 

57/2012 e ss.mm, 26/2016, 13/2017 e 31/2018 e 2/2019 e ss.mm. per fronteggiare le esigenze 

delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del maggio 2012 nel territorio della Regione Emilia-

Romagna (periodo aprile-dicembre 2022); 

3. di dare atto che il suindicato importo, di € 4.202.160,84 (imponibile € 3.444.394,13, IVA al 22% 

757.766,71), come esplicitato nella citata fattura 4120230355  del 29.11.2023 sopra citata, è 



 

suddiviso come segue: 

✓ € 3.376.241,72 (€ 2.767.411,25 oltre a IVA 22%), per le attività di supporto all’ ordinanza 

57/2012 e s.m,   la cui copertura finanziaria è assicurata a carico del fondo di € 100 milioni 

previsto all’articolo 24 della stessa ordinanza, nel testo modificato con ordinanza n. 71 del 

17/10/2014, aumentato ad € 163.850.000,00 con ordinanza 6/2022, finanziato con le risorse 

del fondo di cui all’art. 2 del DL 74/2012, come convertito con la legge 122/2012; 

✓ €  172.709,06 (€ 141.564,80 oltre a IVA 22%),  per le attività di supporto alle ordinanze 26/2016 

e s.m e  n. 13/2017 e 31/2018, la cui copertura finanziaria è assicurata a carico del fondo di € 

2.211.590,00 stanziato con l’ordinanza 40/2016, aumentato ad € 9.000.000,00 con ordinanza 

36/2020; 

✓ €  653.210,06 (€ 535.418,08 oltre a IVA 22%),  per le attività di supporto all’ordinanza 2/2019 

e s.m, la cui copertura finanziaria è assicurata a carico del fondo di € 1.600.000,00 stanziato 

con l’ordinanza 16/2019 e s.m.; 

4. di autorizzare il versamento della somma di € 4.202.160,84 di cui sopra, a fronte della fattura n. 

4120230355  del 29.11.2023, come segue: 

• quanto ad € 2.767.411,25  a favore di INVITALIA S.p.A (quota sisma di cui all’ordinanza 

57/2012 e s.m.).; 

• quanto ad € 608.830,47, corrispondente all’Iva sulla quota sisma ord. 57/2012 a favore 

dell’erario con le modalità ed i tempi indicati nel citato decreto del 23 gennaio 2015;  

• quanto ad € 141.564,80, a favore di INVITALIA S.p.A, per le attività di supporto alle 

ordinanze 26/2016, 13/2017 e s.m. e 31/2018 sul fondo stanziato con l’ordinanza 40/2016 e 

s.m.; 

• quanto ad € 31.144,26, corrispondente all’Iva sulla sopra citata quota per le attività di supporto 

alle ordinanze 26/2016, 13/2017 e s.m. e 31/2018 a favore dell’erario; 

• quanto ad € 535.418,08, a favore di INVITALIA S.p.A, per le attività di supporto all’ 

ordinanza 2/2019 e s.m. sul fondo di €  1.600.000,00 stanziato con l’ordinanza 16/2019; 

• quanto ad € 117.791,98, corrispondente all’Iva sulla sopra citata quota per le attività di 

supporto all’ordinanza 2/2019 e s.m. a favore dell’erario; 

5. che i relativi ordinativi di pagamento, a valere sulla contabilità speciale n. 5699, saranno emessi 

dall’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile; 

6. che preventivamente al pagamento non dovrà essere effettuato il controllo previsto dal Decreto 

del Ministero dell’Economia e delle Finanze n.40 del 18.01.2008 “Modalità di attuazione dell’art. 

48-bis del DPR 602/73, recante disposizioni in materia di pagamenti da parte delle pubbliche 

amministrazioni” in quanto la Ragioneria Generale dello Stato  con la circolare RGS n. 13 del 21 

marzo 2018, nel delimitare il perimetro dei soggetti tenuti all’applicazione del citato art. 48-bis 

ha precisato  che “In definitiva, onde chiarire i rapporti tra amministrazioni pubbliche, enti e 

società rientranti nell'ambito soggettivo dell'art. 48-bis del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 602/1973, si ritiene non ricorra l'obbligo dell'espletamento della verifica, prevista 

all'art. 2 del decreto ministeriale n. 40/2008, nelle ipotesi di pagamenti disposti da tutti i suddetti 

soggetti tra loro: amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, 

nonché, per le motivazioni sopra illustrate, gli enti pubblici, anche economici, e le società a totale 

partecipazione pubblica diretta”, tra cui è ricompresa l’ Agenzia nazionale per l’attrazione degli 

investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A; 



 

7. di prendere atto che INVITALIA S.p.A., in data con nota prot. 16079 del 9/3/2018, assunta agli 

atti con protocollo PG/2018/171603 del 12/3/2018, ha dichiarato di non essere sottoposta agli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3, comma 7, della legge n. 136/2010 e 

ss.mm., ai sensi della delibera ANAC n. 556/2017, nonché ha comunicato formalmente la 

variazione delle coordinate del conto corrente bancario di riferimento (nuovo IBAN 

IT11V0306903240100000008682); 

 

Stefano Bonaccini    

         firmato digitalmente 

Bologna,




